Seconda lezione

6) La gestione della visualizzazione (Menù visualizza) 


Ridisegnare e Rigenerare lo schermo 

Con il comando RIDIS AutoCAD rimuove dalla finestra corrente i contrassegni e i pixel residui dalla visualizzazione precedente. 

Con il comando RIGEN AutoCAD ricalcola le coordinate dello schermo di tutti gli oggetti e reindicizza il database dei disegni per ottimizzare la visualizzazione e le prestazioni relative alla selezione degli oggetti. 


I comandi di Zoom 

Aumenta o diminuisce la dimensione apparente degli oggetti nella finestra corrente. Le opzioni disponibili per il comando sono:

Tutto / Centrato / Estensioni / Precedente / Finestra / Tempo reale: Digitare un'opzione o un valore, specificare un punto oppure premere Invio 

Tutto (ZOOM): 
Visualizza il disegno intero nella finestra corrente. Nella vista piana, AutoCAD esegue lo zoom fino ai limiti del disegno o alle estensioni correnti, a seconda di quale sia maggiore. In una vista 3D, ZOOM Tutto equivale a ZOOM Estensioni. La visualizzazione mostra tutti gli oggetti, anche se occupano uno spazio superiore ai limiti del disegno. 


Nell'illustrazione, LIMITI è maggiore delle estensioni del disegno. Il comando ZOOM Tutto non può essere usato in modo trasparente, perché rigenera continuamente il disegno. 

Centrato (ZOOM): 
Cambia la visualizzazione usando il centro e un fattore di ingrandimento o altezza. Un fattore minore aumenterà l'ingrandimento, un fattore maggiore lo diminuirà. 


Punto centrale: Specificare un punto (1). 
Fattore di ingrandimento o altezza <corrente>: Digitare un valore oppure premere Invio 

Estensioni (ZOOM ):
Visualizza le estensioni del disegno visualizzando tutti gli oggetti nella loro massima grandezza. 

Precedente (ZOOM): 
Visualizza la vista precedente. È possibile ripristinare fino a 10 viste. 

Scala (X / XP) (ZOOM): Modifica la visualizzazione in base ad un fattore di scala specificato. Il valore digitato è relativo ai limiti del disegno. Ad esempio, digitando 2 gli oggetti vengono visualizzati con dimensioni doppie rispetto a quelle che avrebbero se lo zoom fosse effettuato fino ai limiti del disegno. Se si digita un valore seguito da x, AutoCAD specifica la scala relativamente alla vista corrente. Ad esempio, digitando 0.5x ogni oggetto viene dimezzato rispetto alle sue dimensioni correnti sullo schermo. Se si digita un valore seguito da xp, AutoCAD specifica la scala relativamente alle unità dello spazio carta. Ad esempio, digitando 0.5xp lo spazio modello viene visualizzato con una scala dimezzata rispetto alle unità dello spazio carta. L'illustrazione seguente mostra un numero di finestre disposte nello spazio carta. In ogni finestra, la vista è scalata relativamente allo spazio carta. Ad esempio, il dettaglio 1 ha una scala 1=1 relativamente allo spazio carta (1xp), il dettaglio 2 ha una scala 0.5=1 relativamente allo stesso spazio (.5xp) e così via. 


Finestra (ZOOM): 
Visualizza un'area specificata da due punti opposti che definiscono una finestra rettangolare. 


Primo angolo: Specificare un punto (1). 
Angolo opposto:Specificare un punto (2) 

Tempo reale: 
Esegue uno zoom interattivo ad una estensione logica. 


Premere Esc o Invio per abbandonare o fare clic con il pulsante destro del mouse per attivare il menu a comparsa . 


Il cursore si trasformerà in una lente di ingrandimento con i segni più (+) e meno (-). 


La finestra del disegno corrente viene utilizzata per determinare il fattore di zoom. Per impostare un fattore di zoom del 100%, il comando ZOOM utilizza metà dell'altezza della finestra. Se si tiene premuto il pulsante di selezione nel punto centrale della finestra e ci si sposta verticalmente verso la parte superiore della finestra, si applica un fattore di zoom del 100%. Al contrario se si tiene premuto il pulsante di selezione nel punto centrale della finestra e ci si sposta verticalmente verso la parte inferiore della finestra, si applica un fattore di zoom in allontanamento del 100%. 


Nota: Collocando il cursore nella parte inferiore della finestra, tenendo premuto il pulsante di selezione e spostandosi verticalmente verso la parte superiore della finestra, si applica un fattore di zoom in avvicinamento del 200%. Una volta raggiunto il limite di zoom in avvicinamento, il segno più (+) del cursore scompare per indicare che non è possibile zoomare oltre, mentre per lo stesso motivo scompare il segno meno (-) una volta raggiunto il limite dello zoom in allontanamento. Quando si rilascia il pulsante di selezione, la modalità zoom viene disattivata. È possibile rilasciare il pulsante, spostare il cursore in un altro punto del disegno e quindi premere nuovamente il pulsante di selezione per riprendere la visualizzazione da quella posizione. 


Per uscire dalla modalità zoom nella nuova posizione, premere Invio oppure Esc. 


Le viste denominate, creazione di viste di lavoro e loro gestione




(Vedi in 1): L’icona UCS ed i sistemi di coordinate )
7) La selezione degli oggetti 

Gli oggetti possono essere selezionati singolarmente tramite: 

· dispositivo di puntamento,

· tracciando una finestra di selezione intorno ad essi, 

· digitando le loro coordinate 

· utilizzando uno dei metodi di selezione elencati di seguito. 

Questi metodi possono essere utilizzati per selezionare gli oggetti indipendentemente dal comando che ha generato la richiesta Selezionare oggetti. Nella maggio parte dei casi all’interno di ciascun comando viene richiesto di selezionare gli oggetti sui quali effettuare l’operazione in corso.

Modalità standard di selezione:
la selezione si effettua cliccando sull’oggetto desiderato con il pulsante sinistro del mouse all’interno del comando che si sta eseguendo. 


Selezione singola : 
è possibile selezionare un oggetto prima di effettuare il comando cliccando su di esso con il pulsante destro del mouse.



Selezione tramite finestra Window o Crossing: per selezioni che racchiudono più oggetti o anche per uno solo è possibile utilizzare una finestra di selezione ottenuta trascinando sull’area grafica il mouse con il pulsante sinistro schiacciato. Se la finestra è tracciata da sinistra verso destra verranno selezionati solo gli oggetti interamente contenuti in essa, nel caso contrario tutti gli oggetti intersecati dalla finestra. 


Metodi opzionali di selezione 

Aggiungi: 
Passa alla modalità Aggiungi. Auto e Aggiungi sono le modalità di default del comando SELEZ. Nella modalità Aggiungi, gli oggetti selezionati possono essere aggiunti al gruppo di selezione utilizzando uno dei metodi di selezione degli oggetti. 


Tutto: 
Seleziona tutti gli oggetti nei layer scongelati e sbloccati.

Auto: 
Passa alla modalità automatica. Auto e Aggiungi sono le modalità di default del comando SELEZ. Con la selezione automatica è sufficiente puntare ad un oggetto per selezionarlo. Puntando ad un area vuota all'interno o all'esterno di un oggetto si ottiene il primo angolo di un riquadro definito dal metodo Riquadro. 

Riquadro: 
Seleziona tutti gli oggetti all'interno o che intersecano un rettangolo specificato da due punti. Se i punti del rettangolo sono specificati da destra verso sinistra, Riquadro corrisponde a Interseca. Altrimenti, Riquadro equivale a Finestra. 


Primo angolo: Specificare un punto 
Angolo opposto: Specificare un punto per l'angolo opposto 

Interseca: 
Seleziona gli oggetti all'interno e che intersecano un riquadro definito da due punti. Interseca visualizza un riquadro tratteggiato o evidenziato per distinguerlo da un riquadro di selezione della finestra. 


Primo angolo: Specificare un punto (1) per l'angolo destro 
Angolo opposto:Specificare un punto (2) per l'angolo sinistro 


Ipoligono: 
Seleziona gli oggetti all'interno e che intersecano un poligono definito specificando dei punti intorno agli oggetti da selezionare. Il poligono può avere qualsiasi forma ma non può intersecarsi o toccarsi. AutoCAD traccia l'ultimo segmento di un poligono in modo che risulti sempre chiuso. 


Primo punto del poligono: Specificare un punto 
Annulla / <Punto finale della linea>:Specificare un punto, digitare a oppure premere Invio 


INTercetta: 
Seleziona tutti gli oggetti che intersecano una linea di selezione. Il metodo Intercetta è simile al metodo IPoligono con l'eccezione che AutoCAD non chiude l'ultimo tratto della linea, inoltre una linea di selezione può intersecare se stessa. 


Primo punto di Intercetta: Specificare un punto 
Annulla / <Punto finale della linea>:Specificare un punto, digitare a oppure premere Invio 

Ultimo: 
Selezionare l'ultimo oggetto creato. 

Multiplo: 
Specifica più punti senza evidenziare gli oggetti, velocizzando il processo di selezione per gli oggetti più complessi. Il metodo Multiplo seleziona inoltre due oggetti che si intersecano se il punto di intersezione è specificato due volte. 

Precedente: 
Seleziona il gruppo di selezione più recente. Il gruppo di selezione Precedente viene ignorato se si passa dallo spazio modello allo spazio carta e viceversa. 

Cancella: 
Passa alla modalità Cancella, nel quale gli oggetti possono essere eliminati dal gruppo di selezione corrente utilizzando qualsiasi metodo di selezione dell'oggetto. In alternativa alla modalità Cancella è possibile premere il tasto Maiusc mentre si selezionano i singoli oggetti oppure utilizzare l'opzione Auto. 

Singolo: 
Passa alla modalità Singolo e seleziona il primo oggetto del gruppo di oggetti selezionati piuttosto che richiedere in continuazione ulteriori selezioni. 

Annulla: 
Cancella la selezione dell'ultimo oggetto aggiunto al gruppo di selezione. 

Finestra: 
Seleziona tutti gli oggetti all'interno di un rettangolo definito da due punti. 


Primo angolo: Specifica un punto (1) per l'angolo sinistro 
Angolo opposto: Specifica un punto (2) per l'angolo destro 


Fpoligono: 
Seleziona gli oggetti all'interno di un poligono definito da punti. Il poligono può avere qualsiasi forma ma non può intersecarsi o toccarsi. AutoCAD traccia l'ultimo segmento del poligono in modo che risulti sempre chiuso. FPoligono non risente dell'effetto della variabile di sistema PICKADD. 


Primo punto del poligono: Specificare un punto 
Annulla / <Punto finale della linea>:Specificare un punto, digitare a oppure premere Invio 

8) La preparazione di un foglio da disegno elettronico 
NOTA: (Per la preparazione del foglio relativo alle tavole del progetto si rimanda al documento messo a punto dal prof. Ghersi e fornito agli allievi)

Un disegno può essere iniziato in diversi modi. È possibile seguire il processo utilizzando un'autocomposizione, iniziare utilizzando le impostazioni di default oppure utilizzando un file modello con un ambiente preimpostato. In ogni caso, è possibile scegliere le convenzioni e i valori di default che si desidera utilizzare per il disegno.

Le unità di misura e le cifre significative  (Comando Unità)

NOTA: (Vedi anche nel documento del prof. Ghersi: Unità grafiche e File modello del solaio)

Ogni oggetto disegnato viene misurato in unità. Le distanze e gli angoli possono essere rappresentati scegliendo tra numerose convenzioni. La scala del disegno è determinata utilizzando un metodo diverso da quello utilizzato nel disegno manuale. 

AutoCAD non utilizza un sistema predefinito di unità di misura come metri o pollici. Ad esempio, una distanza di un'unità potrebbe rappresentare un centimetro, un piede o un miglio nell'ambiente reale. Prima di iniziare a disegnare, stabilire la distanza che sarà rappresentata da un'unità e realizzare il disegno basandosi su tale convenzione. L'unità e la precisione possono essere impostate nell'autocomposizione Impostazione rapida, Impostazione avanzata o nella finestra di dialogo Unità. Queste impostazioni controllano la modalità con la quale AutoCAD interpreta le immissioni per coordinate, offset e distanza e la modalità di visualizzazione di coordinate, distanze e quote. È possibile definire le convenzioni di misura per gli angoli in modo che i valori positivi degli angoli vengano misurati in senso orario o antiorario e l'angolo 0 venga impostato in una posizione qualsiasi. Inoltre, gli angoli possono essere specificati in gradi centesimali, radianti o unità topografiche, oppure in gradi, minuti e secondi.


Impostazione dei limiti del disegno (Comando Limiti)


NOTA: (Vedi anche nel documento del prof. Ghersi: Formato delle tavole, scala delle tavole e File modello del solaio)
All’interno del menù Formato è presente il comando Limiti, necessario per definire l’estensione del foglio di disegno. Le dimensioni possono essere stabilite inserendo due vertici diametralmente opposti del foglio rettangolare oppure direttamente cliccando sull’area grafica. I limiti del disegno sono punti 2D che rappresentano nel Sistema di Coordinate Globali i limiti inferiore sinistro e superiore destro di un disegno. Non è invece possibile imporre un limite alla direzione Z. 

Quando sono attivati, i limiti del disegno consentono all'utente di digitare solo le coordinate incluse nell'area rettangolare che essi definiscono. I limiti determinano inoltre l'area del disegno nella quale possono essere visualizzati i punti di una griglia, l'area visualizzata da una delle opzioni di scala del comando ZOOM e l'area minima visualizzata dal comando ZOOM Tutto. 


I livelli ed il comando Layer 
(Definizione di livelli, definizione delle proprietà dei livelli, modalità di creazione delle primitive)


NOTA: (Vedi anche nel documento del prof. Ghersi: File modello del solaio)
I layer equivalgono ai lucidi utilizzati nella stesura di bozze su carta. Rappresentano il principale strumento organizzativo di AutoCAD e consentono di raggruppare informazioni in base alla funzione e di definire il tipo di linea, il colore e altri standard. 

Il comando LAYER si occupa di gestire i layer. Se si digita -layer alla richiesta di comando, LAYER visualizza le opzioni sulla riga di comando. Il comando LAYER crea nuovi layer, rende corrente un layer, imposta il colore ed il tipo di linea dei layer indicati, li attiva o li disattiva, li blocca o li sblocca, li congela o li scongela, elenca i layer definiti. 


Finestra di dialogo Proprietà layer e tipo di linea:  Nella finestra di dialogo Proprietà layer e tipo di linea, è possibile rendere corrente un determinato layer, aggiungere nuovi layer all'elenco Nome layer, eliminare dei layer dall'elenco Nome layer e rinominare un layer esistente. È possibile cambiare i colori e i tipi di linea di più layer. È possibile attivare e disattivare i layer, congelarli e scongelarli e bloccare e sbloccare i layer globalmente o solo quelli contenuti in una finestra. 

Mostra

Determina quali layer vengono visualizzati nell'elenco Nome layer. È possibile filtrare i layer in base al fatto che siano dipendenti da xrif o che contengano oggetti. È possibile inoltre filtrarli in base al nome, allo stato, al colore, al tipo di linea, al fatto che siano congelati nella finestra corrente o nelle nuove finestre. 

· Tutti. Mostra tutti i layer del disegno, compresi quelli dei disegni dipendenti da xrif. 

· Layer in uso. Mostra tutti i layer in uso. 

· Layer non in uso. Mostra tutti i layer non in uso. 

· Layer dipendenti da Xrif. Mostra tutti i layer dipendenti da xrif. 

· Layer non dipendenti da Xrif. Mostra tutti i layer non dipendenti da xrif. 

· Layer che passano il filtro. Mostra tutti i layer che corrispondono alle impostazioni specificate nella finestra di dialogo Imposta filtri layer. 

· Finestra di dialogo Imposta filtri layer. Visualizza la finestra di dialogo Imposta filtri layer.

Corrente

Imposta il layer selezionato come layer corrente. Il nome del layer viene memorizzato nella variabile di sistema CLAYER. 

Elenco dei layer

Visualizza i layer e le relative proprietà. Per modificare una proprietà, fare clic sull'icona corrispondente. Per selezionare rapidamente tutti i layer, fare clic con il pulsante destro del dispositivo di puntamento ed utilizzare il menu a cursore. 

· On/Off Quando un layer è attivo, è visibile e disponibile per la stampa su plotter. Quando un layer è non attivo, non è visibile ed è escluso dalla stampa. 

· Congela/Scongela. Un livello congelato è invisibile ed escluso dalla rigenerazione e dalla stampa. Un livello scongelato è visibile e disponibile per la rigenerazione e la stampa. È possibile congelare i layer in tutte le finestra, nella finestra corrente o nelle nuove finestre quando vengono creati. 

· Congela in tutte le finestre. Congela i layer selezionati in tutte le finestre. È possibile congelare i layer per velocizzare i comandi ZOOM, PAN e PVISTA; per migliorare le prestazioni della selezione oggetti e per ridurre il tempo di rigenerazione dei disegni complessi. AutoCAD non visualizza, rigenera o stampa gli oggetti sui layer congelati. Congelare i layer che si desidera rendere invisibili per lunghi periodi di tempo. Quando si scongela un layer congelato, AutoCAD rigenera e visualizza gli oggetti su tale layer. Se è necessario passare spesso tra gli stati di visibilità e invisibilità, usare l'impostazione On/Off. 

· Congela nella finestra corrente. Congela i layer selezionati nella finestra mobile corrente. È possibile congelare o scongelare i layer nella finestra mobile corrente senza influire sulla loro visibilità nelle altre finestre. I layer congelati sono invisibili e non vengono rigenerati o stampati su plotter. Questa caratteristica è utile, ad esempio, quando si desidera creare un layer di annotazione che sia visibile solo in una finestra specifica. Scongelando il layer se ne ripristina la visibilità. 

· Congela nelle nuove finestre. Congela i layer selezionati nelle nuove finestre mobili. Ad esempio, congelando il layer DIMENSIONS, in tutte le nuove finestre si limita la visualizzazione delle quote sul layer in tutte le nuove finestre mobili create, ma non si influisce sul layer DIMENSIONS nelle finestre già esistenti. Se si crea una finestra che richiede delle quote, è possibile ignorare l'impostazione di default cambiando l'impostazione della finestra corrente. 

· Blocca/Sblocca Un layer bloccato non può essere modificato; un layer sbloccato può essere modificato. 

· Colore cambia il colore associato con un layer. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Colore. 

· Tipo di linea Cambia il tipo di linea associato con un layer. Verrà visualizzata la finestra di dialogo Tipo di linea.

Nuovo

Crea un nuovo layer. Dopo aver scelto Nuovo, nell'elenco viene visualizzato Layer1 ed è possibile modificarlo immediatamente. Quando un nome di layer viene attivato per le modifiche, è possibile utilizzare la virgola invece del pulsante Nuovo per creare altri layer più velocemente. Se si seleziona un layer dall'apposito elenco mentre se ne crea uno nuovo, il nuovo layer eredita le proprietà di quello selezionato, come Colore, stato On/Off e così via. Per creare i layer con le impostazioni di default, è necessario verificare che nell'elenco non sia selezionato alcun layer o che sia selezionato un layer con impostazioni di default prima di iniziare la creazione. 

· Cancella Elimina i layer selezionati dalla definizione del file di disegno. È possibile eliminare soltanto i layer ai quali non si fa riferimento in alcun modo. I layer ai quali si fa riferimento includono i layer 0 e Defpoints, i layer che contengono oggetti, il layer corrente e i layer dipendenti da xrif. Avvertenza: Prestare attenzione durante l'eliminazione di layer quando si lavora su un disegno in un progetto condiviso o basato su un gruppo di layer standard.

Dettagli

Visualizza un'estensione della finestra di dialogo con accesso alternato alle proprietà e alle impostazioni aggiuntive. 

· Nome Visualizza il nome del layer evidenziato, che può essere modificato. Il nome del layer può contenere un massimo di 31 caratteri. Può contenere lettere, cifre e caratteri speciali, come il dollaro ($), il trattino (-), la lineetta di sottolineatura (_). Non è consentito l'uso degli spazi. 

· Colore Visualizza un elenco di colori disponibili per l'applicazione al layer correntemente selezionato. Per assegnare un colore diverso da quelli visualizzati nell'elenco, scegliere Altro. 

· Tipo di linea Visualizza i tipi di linea disponibili per l'applicazione al layer correntemente selezionato. Per caricare altri tipi di linea, selezionare la scheda Tipo di linea, quindi Carica. 

· Mantieni modifiche ai layer dipendenti da xrif. Salva le modifiche nei layer dipendenti da xrif. Quando si ricarica il disegno, vengono conservate le proprietà assegnate correntemente ai layer dipendenti da xrif. Questa casella corrisponde alla variabile di sistema VISRETAIN. 

· On Attiva o disattiva i layer selezionati. I layer disattivati vengono rigenerati con il disegno ma non visualizzati o stampati su plotter. È possibile disattivare i layer invece di congelarli se si passa con frequenza dallo stato di visibilità a quello di invisibilità e viceversa. Disattivando i layer per renderne invisibili gli oggetti, si evita di rigenerare il disegno ogni volta che si ripristina la visibilità. Quando si attiva un layer disattivato, AutoCAD ridisegna solo gli oggetti in esso contenuti. 

· Congela in tutte le finestre. Congela i layer selezionati in tutte le finestre. È possibile congelare i layer per velocizzare i comandi ZOOM, PAN e PVISTA; per migliorare le prestazioni della selezione oggetti e per ridurre il tempo di rigenerazione dei disegni complessi. AutoCAD non visualizza, rigenera o stampa gli oggetti sui layer congelati. Congelare i layer che si desidera rendere invisibili per lunghi periodi di tempo. Quando si scongela un layer congelato, AutoCAD rigenera e visualizza gli oggetti su tale layer. Se è necessario passare spesso tra gli stati di visibilità e invisibilità, usare l'impostazione On/Off. 

· Congela nella finestra corrente. Congela i layer selezionati nella finestra mobile corrente. È possibile congelare o scongelare i layer nella finestra mobile corrente senza influire sulla loro visibilità nelle altre finestre. I layer congelati sono invisibili e non vengono rigenerati o stampati su plotter. Questa caratteristica è utile, ad esempio, quando si desidera creare un layer di annotazione che sia visibile solo in una finestra specifica. Scongelando il layer se ne ripristina la visibilità. 

· Congela nelle nuove finestre. Congela i layer selezionati nelle nuove finestre mobili. Ad esempio, congelando il layer DIMENSIONS, in tutte le nuove finestre si limita la visualizzazione delle quote sul layer in tutte le nuove finestre mobili create, ma non si influisce sul layer DIMENSIONS nelle finestre già esistenti. Se si crea una finestra che richiede delle quote, è possibile ignorare l'impostazione di default cambiando l'impostazione della finestra corrente. 

· Blocca Determina se è possibile modificare gli oggetti sui layer selezionati. Bloccare i layer può essere utile quando si desidera modificare oggetti che sono associati a layer particolari ma anche quando si desidera visualizzare oggetti su altri layer. Sebbene non sia possibile modificare gli oggetti su un layer bloccato, essi rimangono visibili se il layer è attivo e scongelato. È possibile rendere corrente un layer bloccato ed aggiungervi oggetti.

Finestra di dialogo Imposta filtri layer: Filtra i layer in base al criterio selezionato. I layer filtrati vengono visualizzati nella finestra di dialogo Proprietà layer e tipo di linea. 

Nomi layer

Specifica quali layer filtrare. 

On/Off

Specifica se i layer filtrati sono attivati o disattivati. 

Congela/Scongela.

Specifica se i layer filtrati sono congelati o scongelati o in entrambi gli stati. 

Finestra corrente

Specifica se i layer filtrati nella finestra corrente sono congelati, scongelati o entrambi. 

Nuova finestra

Specifica se i layer filtrati nella finestra corrente sono congelati, scongelati o entrambi. 

Blocca/Sblocca

Specifica se i layer filtrati sono bloccati o sbloccati o entrambi. 

Colori

Specifica quali colori del layer filtrare. 

Tipi di linea.

Specifica quali tipi di linea del layer filtrare. 

Applica filtro al controllo del layer della barra degli strumenti Proprietà oggetto 

Quando si seleziona questa opzione, solo i layer che superano questo filtro vengono visualizzati nella lista dei layer, nella barra degli strumenti Proprietà oggetto. Quando questa opzione non è selezionata, tutti i layer sono visibili. 

Reimposta

Reimposta tutti i filtri ai valori di default. 

LAYER (Riga di comando): La versione da riga di comando di LAYER crea nuovi layer, imposta il layer corrente, imposta il colore ed il tipo di linea dei layer indicati, li attiva o li disattiva, li blocca o li sblocca, li congela o li scongela ed elenca i layer definiti. 

? / Def / coRrente / Nuovo / ON / OFF / Colore/ Tipolinea / conGela / SCongela / BLocca / SBlocca: Digitare un'opzione 

? Elenco dei layer (-LAYER)

Visualizza un elenco dei layer già definiti, mostrandone il nome, lo stato, il numero di colore ed il tipo di linea ed indicando inoltre se siano dipendenti dall'esterno. 

Nome(i) layer da elencare <*>: Digitare un elenco di nomi oppure premere INVIO 

Def (-LAYER)

Crea un layer e lo rende attivo. I nuovi oggetti vengono collocati sul layer corrente man mano che vengono disegnati. 

Nuovo layer corrente <corrente>: Digitare un nome o premere INVIO 

Se non esistono layer corrispondenti al nome digitato, AutoCAD crea un nuovo layer con quel nome, lo attiva e gli assegna il numero di colore 7 ed il tipo di linea CONTINUOUS. Se il layer esiste ma è disattivato AutoCAD lo attiva. 

Corrente (-LAYER)

Rende corrente un nuovo layer ma non lo crea se non esiste già. Se il layer esiste ma è disattivato AutoCAD lo attiva e lo rende corrente. 

Nuovo layer corrente <corrente>: Digitare un nome 

Nuovo (-LAYER)

Crea uno o più layer. Per creare due o più layer digitarne i nomi separati da virgole. 

Nuovo(i) nome(i) di layer: Digitare un elenco di nomi 

On (-LAYER)

Rende i layer selezionati visibili e disponibili alla stampa. 

Nome(i) layer per l'opzione ON: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 

Off (-LAYER)

Rende i layer selezionati invisibili e li esclude dalla stampa. 

Nome(i) layer per l'opzione OFF: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 

Colore (-LAYER)

Modifica il colore associato ad un layer. 

Colore: Digitare il nome di un colore o un numero di colore (1-255) 

AutoCAD chiede di specificare i nomi dei layer a cui deve essere applicato il colore. 

Nome(i) layer per colore n <corrente>: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole, oppure premere INVIO 

I layer vengono attivati. Per assegnare un colore ad un layer e disattivarlo anteporre al colore il segno meno (-). 

Tipolinea (-LAYER)

Modifica il tipo di linea associato ad un layer.. 

Tipo di linea (o ?) <CONTINUOUS>: Digitare il nome di un tipo di linea già caricato, digitare ?, o premere INVIO 

Se si digita ?, AutoCAD chiede di specificare i tipi di linea da elencare. 

Tipo(i) di linea da elencare <*>: Digitare un modello con caratteri jolly oppure premere INVIO per elencare tutti i nomi dei tipi di linea contenuti nel disegno 

Se si digita il nome di un tipo di linea o si premere INVIO, AutoCAD chiede di specificare un elenco dei layer a cui il tipo di linea dovrà essere applicato. 

Nome(i) layer per tipo di linea xxx <corrente>: Digitare un modello con caratteri jolly, un nome o un elenco di nomi separati da virgole, oppure premere INVIO 

Congela (-LAYER)

Congela i layer, rendendoli invisibili ed escludendoli dalla rigenerazione e dalla stampa. 

Nome(i) layer per l'opzione Congela: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 
Scongela (-LAYER)

Scongela i layer congelati, rendendoli visibili e disponibili alla rigenerazione ed alla stampa. 

Nome(i) layer per l'opzione Scongela: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 
Blocca (-LAYER)

Blocca i layer, evitando che vengano modificati. 

Nome(i) layer per l'opzione Blocca: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 

Sblocca (-LAYER)

Sblocca i layer selezionati, permettendo che vengano modificati. 

Nome(i) layer per l'opzione Sblocca: Digitare un nome o un elenco di nomi separati da virgole 

 Salvataggio delle impostazioni in un disegno prototipo 


Terminate le impostazioni relative alle unità di misura, ai limiti del disegno e ai layer necessari è possibile salvare il disegno con un nome.

9)
Comandi di editing 


Cancellazione di primitive (Comando Cancella)

Il comando CANCELLA consente di rimuovere dal disegno gli oggetti non desiderati. Ad esso è correlato il comando OOPS consente di ripristinare gli oggetti cancellati con l'ultimo comando CANCELLA. È possibile utilizzare OOPS anche dopo i comandi BMAKE, BLOCCO o MBLOCCO poiché tali comandi potrebbero aver cancellato gli oggetti selezionati a seguito della creazione di un blocco. 

Modifica della posizione e dell’orientamento di primitive grafiche

Gli oggetti disegnati possono essere spostati e ruotati attraverso i comandi SPOSTA e RUOTA.  

Il comando Sposta: 
muove gli oggetti ad una distanza specificata nella direzione indicata

Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti. 
Punto base o spostamento: Specificare un punto base (1). 
Secondo punto di spostamento: Specificare un punto (2) oppure premere Invio. 

I due punti specificati definiscono un vettore di spostamento che indica a che distanza devono essere spostati gli oggetti selezionati e in quale direzione. Premendo Invio in corrispondenza del secondo punto, il primo punto viene interpretato come spostamento relativo. X,Y,Z. 

Il comando Ruota:
Ruota gli oggetti intorno ad un punto base.

Selezionare oggetti:Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 
Punto base: Specificare un punto (1). 
Riferimento / <Angolo di rotazione>: Specificare un angolo o digitare r oppure specificare un punto 

Angolo di rotazione (RUOTA): Specifica di quanto deve ruotare un oggetto intorno al punto base. 

L'asse di rotazione passa dal punto base specificato ed è parallelo all'asse Z dell'UCS corrente. 


Riferimento (RUOTA): Specifica l'angolo di rotazione assoluto corrente e il nuovo angolo di rotazione desiderato. L'opzione Riferimento consente di allineare un oggetto agli assi X e Y dell'UCS o alle caratteristiche geometriche di un disegno. 

Angolo di riferimento <0>: Definire un angolo digitando un valore o specificando due punti 

Nuovo angolo: Specificare il nuovo angolo assoluto 

Nota Quando viene ruotato un oggetto finestra, i bordi della finestra rimangono paralleli ai margini dell'area di disegno. 


Modifica delle caratteristiche geometriche di primitive grafiche 

Il comando Spezza: 
Cancella parti di oggetti oppure divide un oggetto in due
Selezionare oggetto: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti oppure specificare il primo punto di interruzione su un oggetto 
Secondo punto (o P per primo punto): Specificare il secondo punto di interruzione oppure digitare p 

AutoCAD cancella la parte compresa tra il primo e il secondo punto. Se il secondo punto non è sull'oggetto, AutoCAD seleziona il punto più vicino sull'oggetto; quindi, per cancellare l'estremità di una linea, di un arco o di una polilinea, specificare il secondo punto oltre l'estremità da eliminare. Per spezzare un oggetto in due senza cancellarne delle parti, digitare lo stesso punto, sia per il primo sia per il secondo punto, usando @ per specificare il secondo punto. 

Se si seleziona un oggetto utilizzando un metodo diverso dalla selezione di punti o se si digita p al messaggio di richiesta del secondo punto, AutoCAD invia i seguenti messaggi: 

Primo punto: Specificare un punto 

Secondo punto: Specificare un punto 

È possibile spezzare in due o cancellare un'estremità di linee, archi, cerchi, ellissi, spline, anelli e diversi altri tipi di oggetti. 

Il comando Estendi:
estende un oggetto fino ad incontrare un altro oggetto.

Seleziona limiti contorni: (Projmode = UCS, Edgemode = Nessuna estensione) 
Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti o premere Invio 


Gli oggetti estensibili comprendono archi, archi ellittici, linee, polilinee aperte 2D e 3D e raggi. 

Seleziona oggetto da estendere

Selezionare gli oggetti che definiscono i limiti a cui estendere l'oggetto oppure premere Invio per selezionare tutti gli oggetti come limiti potenziali. Gli oggetti validi come limiti comprendono polilinee 2D e 3D, archi, cerchi, ellissi, finestre mobili, linee, raggi, regioni, spline, testo e Xlinee. 

Se come limite viene selezionata una polilinea 2D, AutoCAD ne ignora lo spessore ed estende gli oggetti alla linea del centro della polilinea. 

L'estensione di una polilinea curva e spline aggiunge un nuovo vertice alla cornice di controllo della polilinea. 

Se si estende un segmento di polilinea affusolato, AutoCAD corregge lo spessore dell'estremità estesa per fare in modo che la nuova estremità risulti affusolata come quella originale. Se in questo modo lo spessore finale del segmento risulta negativo, esso diventa zero. 

Proiezione/ Spigolo / Annulla / <Seleziona oggetto da estendere>: Selezionare un oggetto, digitare un'opzione oppure premere Invio 

Seleziona oggetto da estendere (ESTENDI)

Specifica l'oggetto da estendere. AutoCAD ripete la richiesta per consentire l'estensione di più oggetti. Premere Invio per completare il comando. 


Proiezione (ESTENDI)

Specifica il metodo di proiezione utilizzato da AutoCAD per l'estensione degli oggetti in piani 3D diversi. 

Nessuna / Ucs / Vista <corrente>: Specificare un'opzione oppure premere Invio 

· Nessuna. Non specifica alcuna proiezione. AutoCAD estende solo oggetti che intersecherebbero il limite di estensione nello spazio 3D. 

· UCS Specifica la proiezione sul piano XY dell'UCS corrente. AutoCAD estende gli oggetti che non intersecano i limiti di estensione nello spazio 3D. 

· Vista. Specifica una proiezione secondo la direzione della vista corrente.

Spigolo (ESTENDI)

Determina se un oggetto debba essere esteso fino allo spigolo implicito di un oggetto limite oppure solo all'oggetto che lo intersecherebbe nello spazio 3D. 
Seleziona oggetto da estendere 

Estensione/ Nessuna estensione<corrente>: Specificare un'opzione oppure premere Invio 

· Estensione. Il limite di estensione viene esteso lungo la sua traiettoria naturale fino ad intersecare un altro oggetto o il suo spigolo implicito nello spazio 3D. 
Risultato: Estensione 

· Nessuna estensione. L'oggetto viene esteso solo fino ad un limite di estensione che lo interseca effettivamente nello spazio 3D. 
Risultato: Nessuna estensione

Annulla (ESTENDI)

Inverte le modifiche più recenti applicate con il comando ESTENDI. 

Il comando Taglia:
consente di tagliare gli oggetti in corrispondenza del limite di taglio definito da altri oggetti 
Seleziona spigoli di taglio: (Projmode = UCS, Edgemode = Nessuna estensione) 

Selezionare oggetti:Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

<Selezionare l'oggetto da tagliare> / Proiezione / Spigolo / Annulla: Selezionare un oggetto, digitare un'opzione oppure premere Invio 

È possibile tagliare archi, cerchi, archi ellittici, linee, polilinee aperte 2D e 3D, raggi, xlinee e spline. 

Selezionare gli oggetti che definiscono i limiti di taglio da utilizzare per un oggetto, oppure premere Invio per selezionare tutti gli oggetti come limiti di taglio potenziali. Sono limiti di taglio validi le polilinee 2D e 3D, gli archi, i cerchi, le ellissi, le linee, le finestre mobili, i raggi, le regioni, le spline, i testi e le xlinee. 


Seleziona oggetto da tagliare (TAGLIA) 

Consente di specificare l'oggetto da tagliare. In AutoCAD il messaggio di richiesta principale TAGLIA insieme alle relative opzioni viene ripetuto per consentire all'utente di tagliare più oggetti. Premendo Invio si pone fine all'operazione. 

Se il punto utilizzato per selezionare l'oggetto si trova fra la fine dell'oggetto e un limite di taglio, il comando TAGLIA eliminerà la porzione dell'oggetto che si estende oltre il limite di taglio. Se invece il punto di selezione si trova fra due limiti di taglio, la porzione compresa fra questi viene eliminata mentre vengono conservate quelle esterne, in modo da trasformare un singolo oggetto in due. 

Con AutoCAD è possibile tagliare le polilinee 2D spesse in corrispondenza della loro linea del centro. Se la polilinea è rastremata, la sua larghezza sul limite di taglio rimane invariata anche dopo il taglio. Le estremità di una polilinea spessa sono sempre quadrate. Il taglio di una polilinea di questo tipo ad angolo provoca l'estensione di alcune parti della sua estremità oltre il limite di taglio. Con il taglio di una polilinea curva e spline le informazioni relative alla curva vengono trasformate in segmenti di polilinea ordinari. 

Proiezione (TAGLIA) 

Consente di specificare la modalità di proiezione utilizzata da AutoCAD per tagliare gli oggetti. 

Nessuna / Ucs / Vista <corrente>: Specificare un'opzione oppure premere INVIO 

Nessuna

Non viene specificata alcuna proiezione. Vengono tagliati solo gli oggetti che intersecano il limite di estensione nello spazio 3D. 

Ucs

Consente di specificare una proiezione sul piano XY dell'UCS corrente. Vengono tagliati gli oggetti che non intersecano il limite di estensione nello spazio 3D. 

Vista

Consente di specificare una proiezione nella direzione della vista corrente. Vengono tagliati gli oggetti che intersecano il limite nella vista corrente. 

Spigolo (TAGLIA) 

Consente di determinare se se il limite di taglio debba essere esteso lungo il suo percorso naturale per tagliare un oggetto oppure se debba intersecarlo per poterlo tagliare. 

Estensione / Nessuna estensione <corrente>: Specificare un'opzione oppure premere Invio 

Estensione

Consente di estendere il limite di taglio lungo il suo percorso naturale per il taglio di un oggetto nello spazio 3D. 

Nessuna estensione

Consente di specificare che l'oggetto può essere tagliato soltanto da un limite di taglio che lo intersechi nello spazio 3D. 

Annulla (TAGLIA) 

Consente di invertire le ultime modifiche apportate con il comando TAGLIA. 

Il comando Scala:
Ingrandisce o riduce gli oggetti selezionati in modo uguale nelle direzioni X, Y, e Z .

Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 
Punto base Specificare un punto (1) 
Riferimento / <Fattore di scala>: Specificare una scala o digitare r 

Fattore di scala 

Moltiplica le dimensioni degli oggetti selezionati per la scala specificata. Un fattore di scala maggiore di 1 ingrandisce l'oggetto. Un fattore di scala tra 0 e 1 rimpicciolisce gli oggetti. 


Riferimento 

Scala gli oggetti selezionati sulla base di una lunghezza di riferimento e di una nuova lunghezza specificata. 

Lunghezza di riferimento <1>: Specificare una distanza o premere INVIO 

Nuova lunghezza: Specificare una distanza 

Se la nuova lunghezza supera la lunghezza di riferimento, gli oggetti vengono ingranditi. Se la nuova lunghezza è inferiore alla lunghezza di riferimento, gli oggetti vengono rimpiccioliti. 


Il comando Stira:
Sposta o stira gli oggetti
Selezionare oggetti:Utilizzare il metodo di selezione degli oggetti Finestra o Poligono 

AutoCAD stira archi, archi ellettici, linee, segmenti polinee, solidi 2D, raggi e spline che intersecano la finestra di selezione. Inoltre, il comando STIRA sposta i vertici dei solidi 2D che giacciono all'interno della finestra e lascia inalterati quelli all'esterno. Le polilinee vengono gestite per segmento, come se fossero linee o archi primitivi. STIRA non modifica le informazioni relative allo spessore delle polilinee, alle tangenti o all'adattamento delle curve. 

Tutti gli oggetti all'interno della finestra o del poligono vengono spostati, come quando si utilizza il comando SPOSTA. 

Punto base o spostamento: Specificare un punto (3) oppure premere Invio 

Secondo punto dello spostamento: Specificare un punto (4) oppure premere Invio 

Se si immette un secondo punto, gli oggetti vengono stirati lungo la linea che va dal punto base al secondo punto. Premendo Invio invece di specificare un secondo punto di spostamento, STIRA tratta il primo punto come il valore di spostamento X,Y. 

Metodi avanzati di costruzione 



Copia di primitive grafiche (Comando COPIA): Duplica gli oggetti.
Selezionare oggetti:Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti. 
Multiplo / <Punto base o spostamento>: Specificare un punto oppure digitare M. 

Punto base o spostamento: Secondo punto dello spostamento: Specificare un punto oppure premere INVIO. Se vengono specificati due punti, AutoCAD utilizza il primo punto come punto base e posizionerà una singola copia in funzione del punto base specificato. I due punti specificati definiscono uno spostamento per determinare la distanza dello spostamento degli oggetti selezionati e la direzione. Premendo INVIO in prossimità del secondo punto, il primo punto verrà interpretato come spostamento X, Y, Z relativo. In questo caso, il primo punto viene generalmente digitato dalla tastiera. 

Nota: Il simbolo @ non deve essere digitato come parte delle coordinate dello spostamento. 

Multiplo: 
Esegue copie multiple utilizzando un comando COPIA. AutoCAD richiede un punto base di inserimento per l'oggetto di selezione. 

Punto base: Specificare un punto
Secondo punto dello spostamento: Specificare un punto oppure premere INVIO. 

Se viene specificato un punto, AutoCAD posizionerà una copia in prossimità di quel punto in funzione del punto base specificato. Il messaggio di richiesta relativo al secondo punto dello spostamento verrà ripetuto più volte per consentire il posizionamento di copie multiple dell'oggetto. Premendo INVIO si termina il comando. 

Copia in serie di entità grafiche Comando SERIE: Crea più copie di oggetti in un modello
Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

Serie rettangolare o polare (<R> /P): Specificare un'opzione oppure premere INVIO 

Ogni oggetto in una serie può essere gestito indipendentemente. 

Se durante la costruzione di una serie si selezionano più oggetti, AutoCAD li considera come una serie unica. 

Rettangolare: 
Crea una serie, definita da un certo numero di righe e colonne di copie dell'oggetto selezionato. 

Numero di righe (---): Digitare un numero intero diverso da zero oppure premere INVIO


Numero di colonne (|||): Digitare un numero intero diverso da zero oppure premere INVIO 


Se si specifica una sola riga, occorre specificare più di una colonna e viceversa. 


Il programma parte dal presupposto che l'oggetto selezionato, o elemento di base, si trovi nell'angolo inferiore sinistro della serie che viene generata verso l'alto e la destra. 


Numero di livelli (---): Specificare una distanza oppure due punti 


Per aggiungere righe in basso, specificare una distanza tra le righe con valore negativo. Se si specificano due punti per individuare gli angoli opposti di un rettangolo, AutoCAD salta il messaggio di richiesta successivo. 


Distanza fra colonne (|||): Specificare una distanza 


Per aggiungere colonne a sinistra, specificare una distanza tra le colonne con valore negativo. AutoCAD costruisce la serie rettangolare lungo una linea di base definita dall'angolo di rotazione dello snap corrente. Questo angolo è solitamente di 0°, in modo che righe e colonne siano perpendicolari rispetto agli assi di disegno X e Y. L'opzione Rotazione del comando SNAP cambia l'angolo e crea una serie ruotata. La variabile di sistema SNAPANG memorizza l'angolo di rotazione dello SNAP. 


Nota: Se si specifica un numero elevato di righe e colonne della serie, AutoCAD può impiegare un tempo maggiore per creare le copie. Per default, il numero di elementi della serie che è possibile generare con un comando è limitato a 100.000. È possibile cambiare questo valore aggiungendo una voce di registro detta MaxArray nella sezione General di FixedProfile. Il valore DWORD di MaxArray può essere un numero decimale compreso tra 100 e 10.000.000. Se si specifica un numero al di fuori di questo intervallo, AutoCAD reimposta automaticamente il numero al valore di default. 

Polare: 
Crea una serie definita dal punto centrale specificato intorno al quale viene replicato l'oggetto selezionato. 


Base: Specificare un punto (1)


Numero di elementi: Digitare un numero intero positivo oppure premere INVIO 


Se si digita il numero di elementi, occorre specificare anche l'angolo da riempire o l'angolo tra gli elementi. Se si preme INVIO, occorre specificarli entrambi. 


Angolo da riempire (+=sao, -=so) 360: Specificare un angolo oppure premere INVIO 


Se si digita un valore positivo, si specifica una rotazione in senso antiorario (sao). Al contrario, i valori negativi impostano una rotazione oraria (so). AutoCAD non considera lo 0 come una risposta. L'uso dello 0 è ammesso solo se non è stato specificato il numero di elementi. Se l'Angolo da riempire è stato specificato senza fornire il numero di elementi, AutoCAD visualizza il seguente messaggio di richiesta: 


Angolo fra elementi: Specificare un angolo 


Se è stato specificato il numero di elementi ed è stato indicato lo 0 come angolo da riempire o se è stato premuto INVIO, AutoCAD richiede un valore positivo o negativo per indicare la direzione della serie: 


Angolo fra elementi (+=sao, -=so): Specificare un angolo 


AutoCAD determina la distanza dal centro della serie fino a un punto di riferimento dell'oggetto selezionato per ultimo, che può essere il centro di un cerchio o di un arco, il punto base di inserimento di un blocco o di una forma, il punto iniziale di un testo e uno dei punti finali di una linea. 


Ruota gli oggetti mentre vengono copiati? <S>: Digitare s o n oppure premere INVIO 


Nelle serie polari, il punto di riferimento dell'ultimo oggetto del gruppo di selezione viene utilizzato per tutti gli oggetti. Se il gruppo di selezione è stato definito con una finestra o una riquadro Interseca, l'ultimo oggetto del gruppo viene scelto arbitrariamente. Se si rimuove un oggetto dal gruppo e poi lo si riaggiunge, tale oggetto diventa l'ultimo oggetto selezionato. Con il gruppo di selezione si può formare anche un blocco replicabile. 


Creazione di immagini speculari (Comando SPECCHIO): Crea una copia speculare degli oggetti.
Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti. 

Primo punto dell'asse: Specificare un punto (1). 

Secondo punto: Specificare un punto (2). 

I due punti specificati diventano le estremità della linea attorno a cui viene creata l'immagine speculare degli oggetti selezionati. In ambiente tridimensionale, questa linea orienta un piano di riflessione perpendicolare al piano XY dell'UCS che contiene l'asse. 

Cancellare gli oggetti originali? <N>: Digitare s o n oppure premere Invio. 

Digitando n o premendo Invio l'immagine riflessa viene collocata nel disegno e gli oggetti originali vengono mantenuti. Digitando s l'immagine riflessa viene collocata nel disegno e gli oggetti originali vengono cancellati.

Per gestire le proprietà di riflessione degli oggetti di testo, utilizzare la variabile di sistema MIRRTEXT. L'impostazione di default della variabile MIRRTEXT è 1, cioè attivata. Ciò significa che la copia speculare di un oggetto di testo viene creata esattamente come quella di qualsiasi altro oggetto. Quando la variabile MIRRTEXT è disattivata (0), non vengono create copie speculari del testo. 

Comando CIMA: 
Smussa gli spigoli degli oggetti

Polilinea / Distanze / Angolo / Taglia / Metodo / <Seleziona la prima linea> : Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti o digitare un'opzione. 


Se la variabile di sistema TRIMMODE è impostata su 1, CIMA taglia le linee di intersezione in prossimità dei punti finali della linea di cimatura. Se le linee selezionate non si intersecano, AutoCAD le estende o le taglia in modo che si intersechino. Se TRIMMODE è impostata su 0, gli spigoli vengono smussati senza tagliare le linee selezionate. Se entrambi gli oggetti da smussare si trovano sullo stesso layer, AutoCAD li cima sul layer. In alternativa, AutoCAD crea la linea di cimatura sul layer corrente. Lo stesso vale per il colore e il tipo di linea della cimatura. 



Polilinea 


Smussa un'intera polilinea 2D. Se la polilinea comprende segmenti troppo corti per accogliere la distanza di cimatura, tali segmenti non vengono smussati. 



Distanze 


Imposta le distanze di cimatura a partire dal punto finale dello spigolo selezionato. 


Immettere la prima distanza di cimatura <corrente>: Specificare una distanza o premere INVIO 
Immettere la seconda distanza di cimatura <corrente>: Specificare una distanza o premere INVIO 


Se si impostano entrambe le distanze su zero, AutoCAD estende o taglia le due linee in modo che terminino nello stesso punto. 


Dopo aver specificato la distanza di cimatura, usare di nuovo CIMA per selezionare le linee da cimare. 



Angolo 


Imposta le distanze di cimatura utilizzando una distanza per la prima linea e un angolo per la seconda. 


Immettere la distanza di cimatura sulla prima linea <corrente>: Specificare una distanza o premere INVIO 
Immettere l'angolo di cimatura dalla prima linea <corrente>: Specificare un angolo oppure premere INVIO. 


Taglia 


Controlla se AutoCAD taglia gli spigoli selezionati in prossimità dei punti finali della linea di cimatura. 


Taglia / Nontaglia <Trim>: Digitare n per Non taglia o premere INVIO. 


Metodo 


Controlla se AutoCAD usa due distanze o una distanza e un angolo per creare la cimatura. 


Distanze / Angolo <Distanza>: Digitare a per angolo o premere INVIO. 


Selezionare la prima linea: 


Specificare il primo dei due spigoli necessari per definire una cimatura 2D. 


Selezionare la seconda linea: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti. 


Se le due linee selezionate sono segmenti di polilinea, devono essere adiacenti. Se sono separate da un segmento di linea o di arco, AutoCAD cancella il segmento e lo sostituisce con una linea di cimatura. 

Comando RACCORDO: Raccorda e arrotonda i lati degli oggetti

Polilinea / RAggio / Taglia / <Seleziona il primo oggetto>: Utilizzare uno dei metodi di selezione degli oggetti o digitare un'opzione 

Il comando RACCORDO arrotonda i segmenti intersecanti di due archi, cerchi, archi ellittici, linee, polilinee, raggi, spline o Xlinee con un arco di cui è stato specificato il raggio. RACCORDO arrotonda anche gli spigoli dei solidi. 

Se la variabile di sistema TRIMMODE è impostata su 1, RACCORDO taglia le linee intersecanti alle estremità dell'arco di raccordo. Se le linee selezionate non si intersecano, AutoCAD provvede ad estenderle fino ad ottenerne l'intersezione. 

Se entrambi gli oggetti si trovano sullo stesso layer, AutoCAD crea il raccordo su quel layer. In caso contrario, la linea di raccordo sarà creata sul layer corrente. Lo stesso vale per il colore e il tipo di linea del raccordo. 

Non è possibile raccordare segmenti di linea che si intersecano al di fuori dei limiti del disegno quando è attivato il controllo dei limiti. 

Polilinea (RACCORDO)

Inserisce archi di raccordo in ogni vertice di una polilinea 2D, in corrispondenza dei punti in cui si incontrano due segmenti di linea. 

Selezionare la polilinea 2D: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

Se un segmento di arco separa due segmenti di linea che convergono nell'avvicinarsi al segmento di arco stesso, questo sarà eliminato e sostituito con un arco di raccordo. 


Nota: Non è possibile raccordare segmenti di polilinee diverse. 

Raggio (RACCORDO)

Definisce il raggio dell'arco di raccordo. 

Immettere il raggio di raccordo <corrente>: Specificare un punto oppure premere Invio 

Il valore digitato diventa il raggio corrente utilizzato dai comandi RACCORDO successivi. La modifica di questo valore non influisce sugli archi di raccordo esistenti. 

Taglia (RACCORDO)

Controlla se AutoCAD debba tagliare i segmenti selezionati in corrispondenza delle estremità dell'arco di raccordo. 

Taglia / Nontaglia <corrente>: Specificare un'opzione oppure premere Invio 

Taglia

Taglia i segmenti selezionati in corrispondenza delle estremità dell'arco di raccordo. 

Nontaglia

Non taglia i segmenti selezionati. 

Seleziona il primo oggetto (RACCORDO)

Seleziona il primo dei due oggetti richiesti per la definizione di un raccordo 2D. 

Seleziona il secondo oggetto: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

Se vengono selezionate linee o archi, AutoCAD li estende fino a farli intersecare oppure li taglia in corrispondenza dell'intersezione. 

Se gli oggetti selezionati sono segmenti di linea retta di una polilinea 2D essi devono essere adiacenti o separati solo da un altro segmento. In quest'ultimo caso, il comando RACCORDO elimina il segmento che li separa e lo sostituisce con un arco. 

Tra archi e cerchi può esistere più di un raccordo. AutoCAD sceglie quello le cui estremità sono più vicine ai punti di selezione degli oggetti 

I cerchi non vengono tagliati, in quanto l'arco di raccordo vi si fonde perfettamente. 

Due linee con direzione di estrusione diversa possono essere raccordate solo se il valore Z delle estremità di entrambe le linee è uguale nell'UCS corrente. 

La creazione di primitive parallele (Comando Offset) 

Consente di creare cerchi concentrici, linee e curve parallele. Il comando OFFSET consente di creare un nuovo oggetto ad una determinata distanza da un oggetto esistente o attraverso un determinato punto.
Distanza o Punto <corrente>: Specificare una distanza, digitare p, oppure premere INVIO 

Distanza (OFFSET):
Consente di creare un oggetto ad una determinata distanza da un oggetto esistente.

Selezionare oggetto di cui eseguire l'offset: Selezionare un oggetto: 
Offset del lato: Specificare un punto (1) sul lato dell'oggetto che si desidera sfalsare 

AutoCAD ripresenterà i due prompt, consentendo la creazione di più oggetti sfalsati. Per terminare l'operazione, premere INVIO al prompt Selezionare oggetto di cui eseguire l'offset. 

Punto (OFFSET):
Consente di creare un oggetto che passa attraverso un determinato punto. 

Selezionare oggetto di cui eseguire l'offset: Selezionare un oggetto 
Per il punto: Specificare un punto (1) attraverso il quale si desidera far passare l'oggetto 

AutoCAD ripresenterà i due prompt, consentendo la creazione di più oggetti sfalsati. Per terminare l'operazione, premere INVIO al prompt Selezionare oggetto di cui eseguire l'offset. 


I Grips e la modalità Autoedit 

I grip sono caselline che compaiono in punti strategici degli oggetti e possono essere manipolati tramite il dispositivo di puntamento. Trascinando i grip è possibile stirare, spostare, ruotare, scalare o rispecchiare gli oggetti. Il comando da digitare è DDGRIPS del menù strumenti.


Comandi avanzati di editing 



Il comando _DDMODIFY: 
controlla le proprietà degli oggetti.
Selezionare un oggetto da modificare: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti 

AutoCAD visualizza la finestra di dialogo appropriata per il tipo di oggetto selezionato: 

PRIVATE
Arco 
Testom 

Tratteggio associativo 
Punto 

Definizione attributo 
Polilinea 

Inserimento blocco 
Raggio 

Cerchio 
Solido 

Quota 
Spline 

Ellisse 
Testo 

Riferimento esterno 
Tolleranza 

Direttrice 
Finestra 

Linea 
Xline 

Oggetto di AutoCAD 


Per ciascuno di questi oggetti è possibile modificare diverse proprietà in funzione del tipo di oggetto. Le proprietà comuni a tutti gli oggetti che si possono modificare sono: 

· Colore. Modifica il colore con la finestra di dialogo Colore. 

· Layer. Modifica il layer con la finestra di dialogo Layer. 

· Tipolinea. Modifica il tipo di linea con la finestra di dialogo Tipo di linea. 

· Gestore. Visualizza il gestore dell'oggetto selezionato. Non è possibile modificare questo valore con DDMODIFY. 

· Altezza. Specifica l'altezza dell'oggetto. 

· Scala tipolinea. Specifica il fattore di scala del tipo di linea per l'oggetto.

Il comando_CHANGE : Cambia le proprietà degli oggetti esistenti

Selezionare oggetti: Utilizzare un metodo per la selezione degli oggetti. 

Proprietà / <Punto di modifica>: Specificare un nuovo punto (1), digitare p o premere Invio. 

L'UCS deve essere allineato all'oggetto da modificare. 

Se si selezionano linee o latri oggetti modificabili dello stesso gruppo, si otterranno risultati diversi in funzione della sequenza di selezione degli oggetti. Il sistema più semplice di utilizzare CAMBIA è quello di selezionare solo le linee appartenenti a un gruppo di selezione oppure solo gli oggetti diversi dalle linee. 

Proprietà 

Modifica le proprietà di oggetti esistenti. Utilizzare -LAYER o LAYER, -TLINEA o TLINEA, COLORE, o ELEV per specificare le proprietà del disegno corrente. 

Cambiare quale proprietà (Colore / Elev / Layer / Tipolinea / Scalatl / Altezza)? Digitare un opzione 
Se si selezionano vari oggetti con valori diversi per le proprietà da modificare, come valore corrente viene visualizzato Vari. AutoCAD visualizza nuovamente il messaggio di richiesta Cambia quale proprietà? al termine di ciascuna opzione. 

· Colore Cambia il colore degli oggetti selezionati. 

Nuovo colore <corrente>: Digitare il nome di un colore o il numero di un colore (1-255), digitare dalayer o dablocco oppure premere Invio. 

Ad esempio, per applicare il colore rosso, digitare red or 1. Digitando dalayer, l'oggetto assumerà il colore del layer sul quale si trova. Digitando dablocco, l'oggetto erediterà il colore del blocco di cui è un componente. 

· Elev Cambia l'elevazione sull'asse Z di un oggetto bidimensionale. 

Nuova elevazione <corrente>: Digitare un valore numerico 
È possibile cambiare l'elevazione di un oggetto solo se il valore Z è lo stesso per tutti i suoi punti.


· Layer Modifica il layer degli oggetti selezionati. 

Nuovo layer <corrente>: Digitare il nome di un layer o premere Invio. 

· Tipolinea Cambia il tipo di linea degli oggetti selezionati. 

Nuovo tipo di linea <corrente>: Digitare il nome di un tipo di linea o premere Invio 

Se il tipo di linea specificato non è caricato, AutoCAD cerca di caricarlo dalla libreria dei tipi di linea standard aclt.lin. Se questa procedura non riesce, utilizzare il comando TLINEA per caricare il tipo di linea desiderato. 


· Scalatl Cambia il fattore di scala del tipo di linea degli oggetti selezionati. 

Nuova scala del tipo di linea <corrente>: Specificare una scala o premere Invio. 

· Altezza Cambia l'altezza della direzione Z di un oggetto bidimensionale. 

Nuova altezza <corrente>: Digitare una distanza o premere INVIO 

Quando si cambia l'altezza di una polilinea tridimensionale, di una quota o dell'oggetto di una finestra mobile non si ottiene alcun effetto. 

Punto di modifica 

Solo linee 

Quando si specifica un nuovo punto finale di una linea o di un gruppo di linee, i punti finali delle linee selezionate più vicine al punto di modifica si spostano sul nuovo punto, salvo il caso in cui non sia attiva la modalità Orto. In questo caso, AutoCAD modifica le linee selezionate in modo che diventino parallele all'asse X o Y, anziché spostare i punti finali sulla coordinata specificata.


Oggetti diversi dalle linee 

AutoCAD visualizza messaggi di richiesta differenti in funzione degli oggetti selezionati. 

Definizioni dell'attributo 

Cambia il testo e le proprietà del testo di un attributo. 

Immettere il punto di inserimento del testo: Specificare un punto o premere INVIO 

Specificando un nuovo punto si cambia posizione al testo. Premendo INVIO il testo rimane nella posizione originale. 

Stile di testo: <corrente> 

Nuovo stile o INVIO per nessuna modifica: Digitare un nome o premere INVIO 

Se il testo ha un'altezza fissa, AutoCAD salta il messaggio di richiesta successivo. 

Nuova altezza <corrente>: Specificare un'altezza o premere INVIO 
Nuovo angolo di rotazione <corrente>: Specificare un angolo o premere INVIO 

Nuovo testo <corrente>: Digitare un testo o premere INVIO 
Nuova etichetta <corrente>: Digitare un'etichetta o premere INVIO 
Nuovo messaggio di richiesta <corrente>: Digitare un messaggio di richiesta o premere INVIO 

Nuovo valore di default <corrente>: Digitare un valore o premere INVIO 

Blocchi 

Cambia la posizione o la rotazione di un blocco. 

Immettere il punto di inserimento del testo: Specificare un punto (1) o premere INVIO 

Specificando un punto, si cambia la posizione del blocco. Premendo INVIO, il blocco rimane nella posizione originale. 

Nuovo angolo di rotazione <corrente>: Digitare un angolo o premere INVIO 

AutoCAD ruota il blocco intorno al punto di inserimento dell'angolo specificato. 


Cerchi 

Cambia il raggio di un cerchio. 

Digitare il raggio del cerchio: Specificare il nuovo raggio o premere INVIO 

Se si seleziona più di un cerchio, AutoCAD passa la cerchio successivo e ripete il messaggio di richiesta. 


Testo 

Cambia il contenuto e le proprietà del testo. 

Immettere il punto di inserimento del testo: Specificare un punto o premere INVIO 

Specificando una nuova posizione, si cambia la posizione del testo. Premendo INVIO il testo viene lasciato nella posizione originale. 

Stile di testo: <corrente> 

Nuovo stile o INVIO per nessuna modifica: Digitare un nome o premere INVIO 

Se il testo ha un'altezza fissa, AutoCAD salta il successivo messaggio di richiesta. 

Nuova altezza <corrente> : Specificare un'altezza o premere INVIO 
Nuovo angolo di rotazione <corrente> : Specificare un angolo o premere INVIO 

Nuovo testo <:corrente>: Digitare un testo o premere INVIO 

AutoCAD evidenzia l'oggetto successivo e visualizza il relativo messaggio di richiesta. 


Elaborazione di un esecutivo strutturale
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